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nuove strategie di sicurezza alimentare: Paesi europei (Frazzoli et al., Taruscio et al., Vin 
et al.); Paesi in via di sviluppo (Proietti et al., Pouokam et al.); interazioni contaminanti­
nutrienti (La Rocca et al., Rachid et al.). 
nanotossicologia: caratterizzazione della tossicocinetica e degli effetti (Gonzalez et al., 
Rossi et al., Tassinari et al., van Kesteren et al.) 

Reparto Zoonosi trasmesse da alimenti 

Compiti del Reparto sono quelli di svolgere ricerche mirate al controllo delle zoonosi 
trasmesse da alimenti e allo sviluppo dell'epidemiologia veterinaria. A tal fine, le attività 
includono lo studio della patogenesi delle infezioni, la tipizzazione dei microrganismi, volta alla 
loro tracci abilità lungo la filiera di produzione degli alimenti, l'analisi dei fenomeni di farmaco­
resistenza indotti dall'uso di antimicrobici negli animali e i loro possibili riflessi sulla salute 
umana. Il Reparto compie inoltre studi sui meccanismi di trasmissione delle zoonosi, per 
approfondire le conoscenze sulla loro epidemiologia e proporre e valutare possibili misure di 
prevenzione. Nel campo dell'epidemiologia veterinaria, il Reparto sviluppa sistemi di 
sorveglianza e iniziative di formazione epidemiologica, in collaborazione con altre strutture 
dell'Istituto, il Ministero della Salute, le Regioni e gli IZS. 

Al Reparto fanno capo i Laboratori Nazionale e Comunitario di referenza per E.coli. 
L'attività nel 2014 è stata in gran parte finalizzata ai compiti di Laboratorio Europeo e 

Nazionale di Riferimento per Escherichia coli: coordinamento dei LNR degli Stati Membri UE 
e, a livello nazionale, dei laboratori responsabili del controllo ufficiale degli alimenti, 
organizzazione di test analitici comparativi tra questi laboratori, supporto tecnico-scientifico alla 
CE e al Ministero della Salute, indagini diagnostiche su pazienti con sospetta infezione da 
VTEC, in particolare casi di sindrome emolitico uremica. Sono state inoltre condotte ricerche 
sui meccanismi di virulenza delle infezioni da VTEC e sull'evoluzione dei principali cloni 
circolanti in Italia. 

Reparto Zoonosi virali 

L'attività di ricerca, intervento e formazione del Reparto è dedicata a patologie virali 
emergenti o riemergenti a trasmissione zoonotica o alimentare, con particolare riferimento alle 
infezioni da virus enterici, quali Norovirus, Calicivirus, Rotavirus e virus dell'epatite E, e alle 
infezioni da virus influenzali. Vengono condotti studi di diagnostica ed epidemiologia 
molecolare, e di caratterizzazione genetica e antigenica dei virus, con l'impiego di database e 
protocolli armonizzati a livello nazionale e internazionale e di test di elevata specializzazione 
(real-time PCR, microarray, antigeni ricombinanti, anticorpi monoclonali). Il Reparto sviluppa 
nuovi reagenti e protocolli molecolari e immunologici (sieri, anticorpi monoclonali, antigeni 
ricombinanti). Svolge una funzione di supporto per la sorveglianza e la diagnostica delle 
zoonosi virali sul territorio, anche attraverso il coordinamento e la collaborazione a progetti 
dell'SSN, dell'EC, della WHO, degli NIH e altri enti internazionali. Partecipa al training di 
laboratorio per la diagnostica virologica rivolta al personale dell'SSN, Enti di ricerca nazionali e 
internazionali e delle Università. 

Attività di ricerca 
- Studio di virus dell'epatite E (HEV) e rotavirus: 

- Allestimento di ELISA per anticorpi anti-HEV umani e animali, utilizzando antigene 
capsidico ORF2 ricombinante clonato da un HEV suino di genotipo 3. 
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- Determinazione del rilascio di HEV g3 (RT-PCR) e di siero-prevalenza anticorpale anti-
HEV in > 10% di cervi selvatici Italiani. 

- Determinazione di bassa sieroprevalenza anti-HEV in conigli allevati e da compagnia. 
- Identificazione di RNA genomico di HEV g3 in salsicce di suino al consumo (> 10% ). 
- Conferma di correlazione genetica tra HEV da suino (campioni clinici e salsicce) e 

cervo con isolati umani Europei. 
- Sorveglianza molecolare e genotipizzazione di rotavirus da casi pediatrici Italiani 

(collaborazione con RIVIB), confermando la preponderante circolazione di genotipi 
virali "classici". 

- Filogenesi di ceppi classici e non-comuni di rotavirus, da casi pediatrici, adulti e 
ambiente, dimostrando evoluzione per mutazione, riassortimento genico e trasmissione 
zoonotica, e importazione di ceppi da Paesi Europei ed extra-UE. 



- 147 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XXIX, N. 3 

DIPARTIMENTO DI TECNOLOGIE E SALUTE 

Al Dipartimento di Tecnologie e Salute (TES) è attribuita la seguente missione: sviluppo e 
valutazione delle nuove tecnologie biomediche e impiego di procedure, metodi e strumenti, ivi 
compresa la valutazione dei rischi fisici, ai fini del miglioramento della salute umana. Tale 
missione viene assolta attraverso le seguenti azioni inerenti i due settori principali: 

Ricerca e sperimentazione 
- Sviluppo di nuove tecnologie e di nuovi approcci metodologici e loro applicazione per il 

progresso delle conoscenze in diversi settori della ricerca biomedica e per il 
miglioramento dei processi diagnostici e terapeutici mediante ricerche finalizzate a: 
- diagnosi e terapia di patologie di rilevante interesse per la sanità pubblica; 
- innovazione tecnologica dell'SSN. 
Protezione e preservazione della salute del cittadino negli ambienti di vita, mediante 
procedure di alto valore scientifico e tecnologico, dai rischi derivanti da: 
- uso della tecnologia, avvalendosi di metodi di indagine propri delle discipline fisiche 

ingegneristiche; 
- fenomeni naturali o da interventi dell'uomo, con particolare attenzione alle radiazioni 

ionizzanti e non ionizzanti. 

Controllo, consulenza e.formazione 
- Coordinamento di piani e progetti nazionali di comunicazione e prevenzione dei rischi 

connessi all'esposizione della popolazione alle radiazioni. 
- Gestione efficiente e sicura delle tecnologie nell'ambito del sistema sanitario. 
- Uso appropriato della tecnologia: technology assessment, linee guida e vigilanza del 

mercato. 
- Certificazione CE dei dispositivi medici. 
- Consulenza ai Ministeri, alle Regioni, alle ASL e agli enti normatori tecnici. 
- Consulenza alla CE e ad altri Organismi Internazionali. 
- Corsi di formazione per operatori sanitari, utilizzando anche metodologie di e-learning. 

Resoconto attività 2014 

Reparto Biofisica delle radiazioni ionizzanti 

Attività di ricerca, istituzionale e di controllo 
Radioprotezione: 
- partecipazione come referente per l'ISS in qualità di partner, membro del Bureau e 

tesoriere dalla piattaforma europea MELODI (Multidisciplinary Europen Low Dose 
lnitiative, http://www.melodi-online.eu/) per: la realizzazione della Strategie Reseach 
Agenda (SRA), l'organizzazione di Workshop dedicati e per attività di coordinamento 
con altre piattaforme europee (ALLIANCE, NERIS; EURADOS). 

- partecipazione al Working Group lnfrastructure di MELODI per individuare le necessità 
e i criteri di selezione di infrastrutture (jacility di irradiazione, bio-banche, coorti, 
piattaforme per analisi genomica, proteomica, ... ) di interesse per la ricerca europea in 
radioprotezione. 
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- partecipazione al Network di Eccellenza (NoE) europeo DoReMi (Low Dose Research 
towards Multidisciplinary /ntegration, http://www.doremi-noe.net/about_doremi.html/): 
in particolare partecipazione a Workshop programmatici e realizzazione tramite il 
progetto LIBIS, in collaborazione con il Reparto MSC, di una facility per esposizioni 
protratte a basse dosi di raggi gamma di cellule in coltura. 

- partecipazione alle attività del Progetto Europeo OPERRA (Open Project far the 
European Radiation Research Area) nell'ambito del Programma EURATOM "Nuclear 
Fission, Safety and Radiation Protection". In particolare, partecipazione al task Group 
4.3.2 che ha lo scopo di elaborare un questionario rivolto ai possibili stakeholder attivi 
nel settore della radioprotezione per la raccolta di indicazioni utili ad identificare le 
priorità di ricerca; partecipazione al processo di elaborazione della seconda OPERRA 
call (dicembre 2014). 

- a seguito del mandato all'ISS di Program Manager da parte del Ministero della Salute, 
partecipazione all'European Joint Programme (EJP) "CONCERT" (Concerted 
Program far /ntegration of Radiation Protection Research ), sottomesso a ottobre 2014 e 
attualmente in fase di valutazione da parte della EC-EURATOM. 

- progetto Silenzio Cosmico (finanziato dal Centro Fermi e dall'INFN) finalizzato allo 
studio degli effetti delle condizioni di fondo ambientale di radiazioni ionizzanti sul 
metabolismo e sulla risposta biologica ad agenti genotossici in sistemi sperimentali in 
vitro; il progetto è svolto nell'ambito di una collaborazione con i LNGS-INFN, 
l'Università de L'Aquila, il Centro Fermi e la Flinders University, Adelaide, Australia; 

- partecipazione al panel di esperti per il recepimento della nuova "Direttiva europea 
(Basic Safety Standards Dìrective, BSS) sulle norme fondamentali di sicurezza per la 
protezione dalle radiazioni ionizzanti" (coinvolgimento del Reparto nel Gruppo di 
Lavoro relativo agli aspetti medici). 

- Ottimizzazione dell'impiego delle radiazioni in campo medico: 
- studio dei meccanismi di risposta radiobiologica a fotoni e a particelle cariche di linee di 

cellule staminali tumorali (derivate da biopsie di pazienti con glioblastoma multiforme) 
e da tessuto sano nell'ambito dell'esperimento RADIOSTEM finanziato dall'INFN, 
svolto in collaborazione con il Dipartimento di EOMM. Gli esperimenti sono condotti 
con fasci di protoni e ioni carbonio presso i Laboratori Nazionali del Sud-INFN e con 
fasci terapeutici presso il Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO, 
http://www.cnao.it/index. php/it/); 

- collaborazione con l 'IFO-IRE per la caratterizzazione radiobiologica in funzione del 
rateo di dose dell'acceleratore lineare per radioterapia TrueBeam, per l'ottimizzazione 
dei piani di trattamento oncologico con il sistema standard jlattened filtered beams and 
jlattening filter-free (FFF) beam; esperimenti effettuati utilizzando come riferimento la 
linea cellulare murina V79 e cellule staminali da glioblastoma multiforme; 

- partecipazione al progetto TOP-IMPLART, finanziato dalla Regione Lazio, per la 
realizzazione di un acceleratore per terapia con protoni: attività mirata alla progettazione 
e realizzazione della linea di fascio per radiobiologia e alla caratterizzazione del fascio 
nelle diverse condizioni sperimentali; 

- completamento dello studio relativo all'individuazione di biomarcatori di esposizione e 
di radiosensibilità ematologica in pazienti trattati con terapia radio metabolica per 
cancro alla tiroide in collaborazione con i colleghi del Policlinico Gemelli. 

Reparto Bioingegneria cardiovascolare 
Nel Reparto di Bioingegneria cardiovascolare viene portata avanti una campagna di misure 

in laboratorio tendente a valutare i rischi per il paziente portatore di dispositivi medici 
impiantabili attivi (pacemaker, defibrillatori, neuro stimolatori, elettrocateteri ecc.) derivanti 
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dall'ambiente elettromagnetico caratteristico di una struttura sanitaria (sorgenti RFID, WIFI, 
RMN ecc.), è ripreso Io studio della funzione del sistema nervoso autonomo con metodo non 
invasivo attraverso l'analisi delle fluttuazioni spontanee di alcune grandezze cardiovascolari e 
imaging tMRI; è continuata, per conto del Ministero della Salute, una attività ispettiva di 
sorveglianza e vigilanza sul mercato, dei fabbricanti di dispositivi medici. Il Reparto è inoltre 
coinvolto nell'attività di certificazione CE, nell'ambito dell'organismo notificato 03 73 sezione 
TESA, per pacemaker, neurostimolatori, programmatori. 

Reparto Biomateriali e materiali contaminanti 
- Nel 2014 il Reparto di BMC ha proseguito la collaborazione con l'Università Sapienza di 

Roma, Facoltà Medicina e Ingegneria, con l'Università TorVergata di Roma, Facoltà Ing. 
Medica e Medicina, con l'Università Cattolica S. Cuore, Facoltà Medicina e con 
l'Università Trieste, Facoltà Medicina, nell'ambito delle attività degli Accordi di Ricerca. 
In particolare, è stato pubblicato un articolo in un libro, in collaborazione con la Facoltà 
di Ingegneria della Sapienza per la caratterizzazione morfologica tridimensionale di osso 
sano e patologico in comparazione con metodiche ad Elementi Finiti. 
Sono terminati i lavori di tesi in collaborazione con la Facoltà di Medicina dell'Università 
TorVergata e anche i lavori della tesi in collaborazione con l'Università Cattolica S. 
Cuore. Tali ricerche sono state eseguite anche con la collaborazione della Fac. di 
Medicina dell'Università di Trieste. 
È proseguita l'attività di ricerca in collaborazione con la Fac. di Medicina Veterinaria 
dell'Università di Teramo per la valutazione della rigenerazione ossea di scaffold innovativi 
drogati con cellule staminali di origine animale, inseriti in modello animale ovino. 
Si è conclusa la collaborazione con il Dipartimento di Scienze, Università degli Studi 
"Roma Tre" sulla defmizione e sull'analisi microtomografica 3D dell'anatomia delle 
strutture ossee dell'apparato di riproduzione dei primati. 

- È iniziato lo studio sulla caratterizzazione microtomografica di elettrocateteri per 
pacemakers nell'ambito di un progetto di Ricerca Finalizzata 2012, giovani ricercatori, 
del Ministero della Salute. 

- È proseguita la collaborazione con il Dipartimento EOMM, Reparto Biotecnologie 
oncologiche ed ematologiche, per lo studio degli effetti delle terapie oncogeniche su 
animale e sull'utilizzo di strumentazione microCT per prove in vivo e in vitro. 
Sono iniziati i lavori nell'ambito del progetto di Ricerca Finalizzata 2012 con il 
Dipartimento SPVSA, sugli aspetti etici e screening della popolazione affetta da sclerosi 
multipla. 

- Nel 2014 si è svolta l'attività programmata nell'ambito della Certificazione Europea e dei 
compiti ispettivi nell'ambito della sorveglianza per l'approvazione del Sistema di 
Garanzia della Qualità della produzione di DMIA. 

- In questo anno è stata svolta, con il Dipartimento Farmaco e I' AIF A, l'attività di controllo 
per la contaminazione da corpi estranei dei farmaci tramite microscopia elettronica a 
scansione (SEM). Mentre con il Dipartimento AMPP è stata svolta l'attività di 
sorveglianza del mercato riguardante giocattoli e prodotti di consumo nell'ambito della 
valutazione di prodotti prelevati dal mercato e dalle dogane. 

- Sono stati emessi diversi pareri, di competenza, sulla sperimentazione animale in base 
all'art. 31 del DL.vo 26/2014. 

Reparto Biomeccanica e tecnologie riabilitative 
- Nel campo della bioingegneria cardiovascolare, la collaborazione con la cardiochirurgia 

dell'Ospedale Bambino Gesù di Roma nello studio della connessione cavopolrnonare 
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totale (circolazione Fontan) nei pazienti univentricolari ha permesso l'uso di pompe 
assiali per sostenere la circolazione sistemica e polmonare mediante studi in vivo su 
animale e in silico. In particolare tre pazienti (2 sindromi di Duchenne e una sindrome da 
piccoli vasi) hanno poi usufruito dei risultati della ricerca avendone la vita salva. 

- Caratterizzazione fluidodinamica, sia sperimentale che computazionale, dei dispositivi 
impiantabili per il sistema cardiovascolare. Tali dispositivi, essendo sempre a contatto 
con il sangue, richiedono un'accurata caratterizzazione delle loro proprietà di 
biocompatibilità, fra le quali una grande rilevanza hanno trombogenicità ed emolisi, 
strettamente associate alla fluidodinamica del dispositivo; il parametro studiato stato il 
tensore di Reynolds degli stress (Shear Stress). 

- Sempre in linea con la tradizione del Reparto, si intende continuare la valutazione 
dell'uso di protesi e ortesi per l'assistenza sanitaria, anche tramite l'uso di dispositivi 
indossabili (wireless) sensorizzati, anche sviluppati presso il Reparto. È stata messa a 
punto una valigetta, kit di analisi delle prestazioni nel passo su superfici varie 

- Studio del telemonitoraggio di pazienti con varie morbilità (scompenso cardiaco, BPCO, 
Alzheimer) con applicazioni alla ASL Roma D. Sono stati seguiti dopo organizzazione 
congiunta con la Raider onlus e il CAD della ASL Roma D 33 pazienti riducendo gli 
accessi al pronto soccorso. 

- Continuazione delle attività nel campo dell'ingegneria dei tessuti e nanotecnologie con la 
messa a punto di nuova strumentazione. 

- Continuazione delle attività nel campo della bioinformatica, in collaborazione con 
Dipartimento MIPI e Centro CNAIDS. 

Reparto Dosimetria delle radiazioni e difetti radioindotti 

Missione 
- Valutazione e ottimizzazione della dose di radiazioni ionizzanti (Rl), attraverso sviluppo 

e utilizzo di metodi sperimentali, in ambienti di vita, di cura e di lavoro: radioprotezione 
del paziente in radioterapia e radiologia interventistica; ottimizzazione delle terapie con 
Rl; studi epidemiologici per la stima del rischio da Rl; risposta sanitaria all'uso 
accidentale o ostile delle RI; ottimizzazione dei trattamenti industriali con RI di alimenti, 
farmaci e presidi biomedici; esposizioni di imaging a scopo non medico. 

Attività di ricerca 
- Sviluppo, caratterizzazione e uso di sistemi e metodi dosimetrici per: tecniche avanzate di 

radioterapia, quali IMRT e adroterapia (TOP/IMPLART); studi epidemiologici in 
popolazioni esposte a basse dosi (EU-SOLO, EURADOS-WGlO); risposta all'uso 
accidentale o ostile delle RI (EU-RENEB, EURADOS-WGlO; grants dell'NIH-EPR 
Pilot Center; WHO-BIODOSNET); effetti delle basse dosi di RI (EU-OPERRA, Platform 
MELODI); dose ambientale negli esperimenti di radiobiologia presso la Major Research 
Infrastructure-LN-INFN Gran Sasso (INFN "Silenzio Cosmico"). 

- Implicazioni radio protezionistiche per: pazienti e operatori nella radiologia 
interventistica (EURADOS WG 12); esposizioni di imaging a scopo non medico; impianti 
dedicati al trattamento radiogeno di farmaci, alimenti e dispositivi biomedici. 

- Coordinamento GS Assicurazione di Qualità in Radioterapia. Revisione ISTISAN 02/20. 
- Collaborazione con strutture sanitarie e Protezione Civile per la risposta sanitaria a 

emergenze radiologiche. 
- Estensione dei protocolli operativi per controlli ufficiali dì identificazione di alimenti 

irradiati (Ricerca finalizzata, Ministero Salute). 
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- Progetto per la realizzazione presso l'IRCCS di Candiolo di un CRN di Termoterapia 
Oncologica ("Il cancro e il calore"). 

- Spettroscopia EPR: Stress ossidativo in sistemi cellulari a basse dosi RI. Metallo proteine. 
Sviluppo di marker di melanoma. 

- Partecipazione al GL ISS per la taratura della sorgente Cs-137. 
- Supporto ad attività del dipartimento per misure di dosimetria. 
- Partecipazione a comitati editoriali degli Annali ISS e di riviste internazionali. 
- Coordinamento gruppo ISO SC2/TC85 Biodosimetry. 
- Attività di controllo 
- GL (Ministero Salute, IZS Puglia e Basilicata, ISS) per la "Pianificazione dei controlli 

ufficiali di alimenti e loro ingredienti trattati con RI". 
- Gruppo di esperti per il recepimento della Direttiva 2013/59/Euratom sulle norme 

fondamentali per la protezione dalle RI. 
- Consulenza/Pareri: autorizzazione in deroga all'art.4, comma 3 (art. 9, comma 1, del 

DL.vo 116 del 27/1/1992); domande di conferimento della qualifica di "sorgente 
riconosciuta" (art. 26 del DL.vo 230/1995 e s.m.i.); richieste di enti locali preposti al 
controllo degli alimenti irradiati. 

Attività di docenza 
- Scuola Specializzazione Fisica Medica (Università Sapienza, Roma); Master II livello 

"Protezione da Eventi CBRN" (Tor Vergata, Roma); revisione tesi di dottorato, master e 
scuole di specializzazione nazionali e internazionali. 

Reparto Fisica e tecnologie nucleari per la salute 
- È proseguta, nell'ambito del progetto TOP-IMPLART in collaborazione con ENEA e 

ospedale Regina Elena (IFO), l'attività di sviluppo e implementazione del primo 
acceleratore lineare di protoni e sue componenti per uso in radioterapia oncologica e 
radiobiologia. 

- Continuazione del progetto MBI (Molecular Breast Imaging) per la messa a punto di un 
sistema di imaging molecolare per scintimammografia con brevetto ISS, per diagnosi 
precoce di tumori alla mammella. 

- Prime misure di fotoni di radiazione di frenamento per imaging quantitativo nell'ambito 
del progetto MetroMRT per la determinazione accurata della dose (SPECT quantitativa, 
progetto MetroMRT) rilasciata in brachiterapia. 

- Caratterizzazione di camere in tecnologia GEM per tracciatore di particelle cariche in 
esperimenti dedicati allo studio dei componenti dei nuclei atomici, con interessanti 
prospettive di applicazioni mediche. 

- Partecipazione alla Commissione esame Esperto Qualificato e al Committee on Radiation 
Protection and Public Health del OECD/NEA. Supporto alle attività di certificazione del 
Centro Nazionale di Adronterapia Oncologica (CNAO) di Pavia. 

Reparto Metodi ultrastrutturali per terapie innovative antitumorali 

Attività di ricerca 
- Applicazione delle nanotecnologie per il delivery di agenti con potenziale attività 

terapeutica e per lo studio di nanomateriali impiegati in campo biomedico mediante studi 
ultrastrutturali, in vitro, ed ex vivo (in collaborazione con Istituto di Metodologie 
Chimiche del CNR di Roma; Dipartimento di Scienza della Chimica e della Tecnologia 
dell'Università di Tor Vergata, Roma). 
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- Messa a punto di procedure standardizzate per la valutazione in vitro della tossicità di 
nanomateriali su colture cellulari (nell'ambito dell'Accordo di Collaborazione tra il 
Ministero della Salute e l'ISS avente per oggetto lo sviluppo e l'applicazione di metodi di 
protocolli di prova a supporto dell'attività di vigilanza dei dispositivi medici portatori di 
nanostrutture e del Progetto Europeo Q-Nano Infrastructures). 

- Valutazione della nanotossicità e del destino intracellulare mediante analisi 
ultrastrutturale di nanostrutture a base di grafene, micro/nanostrutture a base di lisozima, 
polimeri biocompatibili, nanoparticelle di ossido di zinco, nanoparticelle di oro e 
nanotubi di carbonio. [In collaborazione con: Dipartimento di AMPP (ISS); Joint 
Research Centre (Ispra); Centro di Ricerca sulle Nanotecnologie applicate all'Ingegneria 
(CNIS) e Laboratorio di Nanotecnologie e Nanoscienze - (SSNlab) dell'Università 
Sapienza di Roma; Dipartimento di Scienza della Chimica e della Tecnologia dell' 
Università di Tor Vergata, Roma]. 

- Messa a punto di nanodispositivi per la rigenerazione tissutale su modelli in vitro ed ex 
vivo: studi di caratterizzazione al microscopio elettronico a trasmissione di nanostrutture 
di titanio e silicio (In collaborazione con il Dipartimento di Fisica, Università di Trento) 

- Analisi degli effetti di agenti xenobiotici e/o sostanze naturali (liberi e/o veicolati da 
nanocarriers) su colture 3D di carcinoma mammario mediante indagini ultrastrutturali e 
biochimiche. [In collaborazione con: Istituto de Investigaciones Biomedicas-Universidad 
Autonoma di Madrid; Centro di Ricerca sulle Nanotecnologie applicate all'Ingegneria 
(CNIS) e Laboratorio di Nanotecnologie e Nanoscienze - (SSNlab) dell' Università 
Sapienza di Roma; Dipartimento di Scienza della Chimica e della Tecnologia dell' 
Università di Tor Vergata, Roma] 

- Studio del meccanismo di azione e dell'attività farmacologica di sostanze di origine 
naturale, animale e vegetale, su modelli in vitro ed ex vivo mediante indagini 
ultrastrutturali e biochimiche. [In collaborazione con: Dipartimento MIPI (ISS); 
Dipartimento di Scienze Biochimiche dell'Università Sapienza; Istituto di Metodologie 
Chimiche del CNR di Roma; Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive 
dell'Università Sapienza di Roma; Istituto di Microbiologia Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma; Istituto di Chimica del Riconoscimento Molecolare (Università 
Cattolica di Roma); Dipartimento di Scienza della Chimica e della Tecnologia 
dell'Università di Tor Vergata, Roma; Centro di Ricerca per la frutticoltura; Scuola di 
Scienze del Farmaco e dei Prodotti della Salute di Università di Camerino; Dipartimento 
del Farmaco (ISS)]. 

- Studio della biologia delle cellule tumorali staminali di glioblastoma [In collaborazione 
con: Dipartimento Ematologia, oncologia e medicina molecolare (ISS); Biologia delle 
Cellule Staminali Neurali, Fondazione San Raffaele del Monte Tabor, Milano]. 

- Indagini funzionali e ultrastrutturali su cellule eucariotiche e procariotiche, agenti 
patogeni, e campioni ex vivo provenienti da donatori sani e/o pazienti affetti da patologie 
a varia eziologia [In collaborazione con Istituto di metodologie chimiche del CNR di 
Roma; Dipartimento di EOMM (ISS); SBGSA (ISS); Dipartimento di Sanità Pubblica e 
Malattie Infettive dell'Università Sapienza dì Roma]. 

Reparto Modelli sistemi complessi e applicazione alla stima dei rischi 

Missione 
Le attività del Reparto si riferiscono a: 
- Valutazione di tecniche speciali per Radioterapia (IMRT, Tomoterapia) attraverso la 

realizzazione di modelli computazionali (tecniche di simulazione Monte Carlo). 
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- Attività di consulenza per la tutela della salute pubblica anche in collaborazione con altri 
enti che si occupano di radiazioni a fini medici e ambientali. 

- Aspetti fisico-computazionali legati all'uso delle radiazioni non ionizzanti in campo 
medico (High-intensity focused ultrasound, HIFU). 

- Dosimetria computazionale per valutazioni radioprotezionistiche delle radiazioni. 
- Sviluppo di modelli matematici e tecniche di simulazione per studi radiobiologici legati 

agli effetti delle basse dosi di radiazione. 
- Progettazione e realizzazione di sistemi elettronici digitali di controllo, di chip elettronici 

(VLSI), chip neuromorfi e realizzazione di sistemi di calcolo ad hoc per applicazioni con 
necessità computazionali elevate. 

- Sviluppo di modelli matematici e computazionali per lo studio dei sistemi neuronali in 
vivo e in vitro. 

- Tecniche, algoritmi e modelli per l'analisi dei dati sperimentali in elettrofisiologia. 
- Studi di modelli teorici e simulazioni numeriche della dinamica del DNA. 

Attività di ricerca 
- Dosimetria computazionale e sviluppo di metodi di calcolo per applicazioni sanitarie: 

- Progetto Monte Carlo-INFN e Progetto Eurados-Computational Dosimetry: 
responsabilità Task LINAC (L/Near Accelerator simulation). 

Modellizzazione e simulazioni degli effetti delle radiazioni ionizzanti sulle cellule umane: 
- Responsabilità Task LIBIS (Low dose/dose rate gamma Irradiation facility for In vitro 

Biological Systems) nell'ambito del Network of Excellence DoReMi (Low Dose 
Research for Multidisciplinary Integration). 

Studi di neuroscienza computazionale e dispositivi elettronici neuromorfi: 
- Progetto EU CORONET; realizzazione e test di sistemi di registrazione-stimolazione 

( closed-loop ); 
- Progetto EU CORTICONIC e Progetto DYNAMOCORTEX II: Dynamic and 

Modulation of Cortical Network Rhythms in different brain states; 
- Progetto Italia-USA BRUCOS sviluppo di griglie per registrazione e stimolazione in 

superficie corticale. 
Studi di modelli teorici di sistemi complessi: 
- Iniziative specifiche DISCOSYNP (Disorder and Complex Systems and Nonequilibrium 

Phenomena) e MI4ldell'INFN. 

Attività istituzionale, di controllo e formazione 
- Partecipazione alla istruttoria per il recepimento della direttiva 2013/59/EURATOM sulle 

norme fondamentali di sicurezza per la protezione contro i pericoli derivanti dalle 
esposizioni alle radiazioni ionizzanti (BSS). 
Sono state seguite tesi di laurea specialistica, di dottorato di ricerca e tesi/tirocinii di 
specializzazione post-laurea. 
È stata svolta attività didattica in modo continuativo presso: 
- la Scuola di Specializzazione in Fisica Medica dell'Università Sapienza di Roma 

(Tecniche computazionali di simulazione Monte Carlo per applicazioni mediche); 
- il Dipartimento di Fisica dell'Università Sapienza di Roma (Corso Reti Neurali per 

laurea magistrale). 

Reparto Patologia infettiva ultrastrutturale 
- Analisi tramite approcci multidisciplinari (microbiologici, biochimici, molecolari 

eultrastrutturali) dell'attività antivirale della lattoferrina bovina e di peptidi da essa 
derivati su diversi sistemi virus-cellula. 
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Progetto finanziato Peptides from lactoferrin as new therapeutic agents against influenza 
virus infection. 
Registrazione Brevetto Italiano No. 0001408732 "Peptidi della Lattoferrina per l'uso 
come inibitori ad ampio spettro dell'infezione da virus dell'influenza" (3 luglio 2014). 

- Valutazione degli effetti della lattoferrina bovina sulle proprietà patogene (adesione, 
invasione, traslocazione, sopravvivenza nei macrofagi, produzione di biofilm) di ceppi di 
E. coli appartenenti al pathovar AIEC (Adhesive Invasive E. coli) isolati da pazienti 
pediatrici affetti da Crohn o colite ulcerosa. Analisi della modulazione della risposta 
infiammatoria da parte della lattoferrina bovina in presenza o assenza di batteri. 

- Progetto finanziato "Lattoferrina bovina e malattie infiammatorie croniche intestinali". 
Ricerche volte all'ottimizzazione della biocompatibilità di materiali nanostrutturati 
costituenti i dispositivi medici. 

- Progetto finanziato ''Novel nanostructured coating for dental implants and prostheses 
with high osseointegration efficiency". 
Studi sugli effetti dell'interazione di nanoparticelle ingegnerizzate con proteine 
dell'immunità naturale e con sistemi in vitro. Valutazione degli effetti dell'esposizione a 
nanoparticelle ingegnerizzate sulla suscettibilità alle infezioni batteriche e virali. 

- Caratterizzazione e identificazione di agenti patogeni e di fattori di virulenza tramite 
immunoelettromicroscopia anche in collaborazione con altri Dipartimenti dell 'ISS e con 
altre Istituzioni. 

- Valutazione di pratiche di autorizzazione in deroga per l'uso di modelli animali 
riguardanti tematiche di competenza del Reparto e verifiche CE di dispositivi medici non 
attivi. 

Reparto Radiazioni non ionizzanti 
Sono proseguite le attività di valutazione dei rischi connessi alle esposizioni di popolazione e 

lavoratori alle radiazioni non ionizzanti negli ambienti di vita e di lavoro, con particolare 
riferimento alle esposizioni ai campi elettromagnetici nelle strutture sanitarie, alle esposizioni a 
luce blu emessa da sistemi di illuminazione pubblica a LED, alle esposizioni alle radiazioni non 
ionizzanti nell'ambito di trattamenti estetici. 

Conclusi due studi epidemiologici sui rischi per la salute connessi alle esposizioni 
residenziali ai campi magnetici a bassa frequenza. 

Reparto Radioattività e suoi effetti sulla salute 

Attività di ricerca 
Valutazione dello stato di salute delle popolazioni dei Comuni sedi di impianti nucleari 
italiani: analisi dati di mortalità, stima dei casi attesi per diverse ipotesi di esposizione e 
confronto con gli altri studi epidemiologici (progetto co-finanziato dal CCM; 2 rapporti 
scientifici inviati al Ministero della Salute). 

- Piano Nazionale Radon per la riduzione del rischio di tumore polmonare in Italia, 
seconda fase di attuazione: attività di ricerca varie, tra cui: 1) stima della mortalità per 
tumore polmonare attribuibile all'esposizione al radon nelle Regioni italiane; 2) 
coordinamento e supporto alle attività svolte dalle Regioni (progetto co-finanziato da 
Ministero Salute; 2 rapporti scientifici inviati al Ministero della Salute, 2 rapporti inviati 
alle Regioni). 
Valutazione dell'esposizione complessiva professionale e non professionale dei lavoratori 
alla radioattività naturale sul territorio italiano: coordinamento seconda indagine 
nazionale sull'esposizione al radon nelle abitazioni e inizio analisi dati (progetto co­
finanziato da Telecom). 
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- Esposizione a radon e radiazione gamma in alcuni Paesi europei (Serbia, Kossovo, 
Macedonia): collaborazione alla pianificazione, realizzazione e analisi dati di alcune 
survey (4 pubblicazioni su riviste internazionali). 

- Protezione dal radon nei Paesi Europei: l) valutazioni unbiased delle esposizioni e stima 
della mortalità per tumore polmonare attribuibile all'esposizione al radon per fumatori e 
non fumatori; 2) sviluppo e valutazione critica di policy (2 pubblicazioni su riviste 
internazionali). 

- Collaborazione a studio epidemiologico italiano sui fattori di rischio per leucemie 
infantili e neuroblastomi (2 pubblicazioni su rivista internazionali). 

- Partecipazione al progetto IAEA-MODARIA relativamente ai NORM (Naturally 
Occurring Radioactive Materials). 

- Valutazione dell'impatto radiologico dei residui industriali usati nei materiali da 
costruzione anche nell'ambito della EU COST Action NORM4Building (1 pubblicazione 
su rivista internazionali). 

- Partecipazione al progetto INFN "Silenzio cosmico". 
- Sviluppo di modelli per la stima dellla dose da radiazione gamma emessa da materiali da 

costruzione (1 pubblicazione su rivista internazionali). 

Attività internazionali 
- Consulenza in radioprotezione: partecipazione al gruppo di esperti (due per ogni Stato) 

previsto dall'art.31 del Trattato Euratom (due riunioni a Lussemburgo). 
Consulenza per normative internazionali: contributo all'elaborazione del regolamento 
europeo su livelli massimi di radioattività in alimenti in caso di incidenti nucleari. 
Consulenza su radioprotezione e ricerca: deputy del rappresentante italiano al Comitato di 
programma di Horizon 2020, sezione Euratom/Fission (2 riunioni a Brussels e l in Italia). 
Formazione e consulenza in radioprotezione: I) partecipazione al progetto europeo 
Training Schemes on Nuclear Safety Culture (TRASNUSAFE)", 2) partecipazione al 
network IAEA-ENVIRONET-In Situ, al network EAN-NORM e al Working Group 
ALARA Culture; 3) collaborazione con il CEN/TC 351/WG3 Dose assessment of emitted 
gamma radiation (varie riunioni). 
Radioprotezione (radon): consulenza per l'IAEA e la WHO sulle radon survey e sulla 
protezione dai rischi sanitari da esposizione al radon (due workshop in Europa e uno in 
Sud America; una guida tecnica IAEA). 

Attività nazionali 
Coordinamento del Piano Nazionale Radon (dal 2005): l) gestione dell'Archivio 
Nazionale Radon, 2) attivazione del sito web www.iss.it/radon, 3) elaborazione di schede 
tecniche per sistemi di prevenzione dell'ingresso del radon nei nuovi edifici, 4) 
elaborazione di linea guida per indagini sulla distribuzione territoriale del radon indoor 
(diversi rapporti inviati al Ministero Salute e alle Regioni). 

- Consulenza su normative in radioprotezione: 1) collaborazione al recepimento 
interministeriale della Direttiva 2013/59/Euratom sulla radioprotezione, tramite: 
partecipazione al gruppo redazionale, coordinamento dei GdL sul radon e sui NORM, 
partecipazione al GdL su protezione dei lavoratori, al GdL su protezione della 
popolazione, al GdL su emergenze radiologiche e nucleari (14 riunioni); 2) 
collaborazione col Ministero della Salute al recepimento della Direttiva 2013/51/Euratom 
su radioattività in acque destinate al consumo umano (11 riunioni). 

- Monitoraggio della radioattività in Italia: collaborazione con ISPRA e varie ARPA per 
l'elaborazione di linee guida in materia, tramite coordinamento della task su valutazione 
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delle dosi, partecipazione alle task su acque potabili, NORM, radon (elaborazione linee 
guida per ognuna delle task. 

- Consulenza (alla Protezione Civile) su emergenze radiologiche e nucleari: partecipazione 
a esercitazione di incidente simulato, come componenti del CEVaD (Centro di 
Elaborazione e Valutazione Dati nelle emergenze radiologiche e nucleari). 

- Formazione su radon: organizzazione corso nazionale (di 2 giorni) sulla protezione dai 
rischi da esposizione al radon alla luce della nuova direttiva europea, rivolto al personale 
ASL. 

- Consulenza (alle Regioni e al Ministero Salute) su: problematiche di radioprotezione 
connesse ai poligoni militari. 

- Consulenza (alle Regioni e al Ministero Interno) su: problematiche di radioprotezione 
connesse a depositi di materiale NORM (fosfogessi). 

- Consulenza (ai NAS) su: problematiche di radioprotezione connesse a discariche. 
- Consulenza a Ministero Salute per elementi di risposta a interrogazioni parlamentari su: 

esposizione al radon. 
- Pareri alle Regioni su: radioattività in acque potabili, proposta di legge regionale sul 

radon nelle abitazioni. 
- Pareri all'autorità giudiziaria su: esposizione di lavoratori a radon. 
- Consulenza (al Ministero Salute) su: "Rapporto 2012-2013 sullo Stato Sanitario del 

Paese", capitolo "Radiazioni". 
- Consulenza (a ISPRA) su: 1) criteri per la localizzazione di un deposito superficiale di 

smaltimento dei rifiuti radioattivi a bassa e media attività; 2) Annuario 2013 dati 
ambientali; 3) X Rapporto sulla Qualità dell'ambiente urbano. 

Reparto Tecnologie fisiche in biomedicina 
Nell'ambito della missione del Dipartimento di TES, il Reparto svolge attività di ricerca, 

istituzionale e di controllo nei seguenti ambiti: 
- Metabolomica con spettroscopia lH NMR di sistemi modello in vitro (cellule staminali 

normali e tumorali) per un approccio innovativo nella comprensione del metabolismo 
delle cellule staminali che permetta, stabilendo una correlazione tra parametri biologici e 
dati clinici, una migliore previsione del livello di aggressività del tumore e nuove 
opportunità per terapie modellate sul paziente: 
- Identificazione e caratterizzazione di cluster metabolici per 4 7 linee di cellule staminali 

tumorali da reperti chirurgici di Glioblastoma multiforme (Glioblastoma Stem cells, 
GSC). Collaborazione con EOMM. 

- Identificazione e prima assegnazione in spettri NMR dell'alfa-aminoadipato e 
correlazione dei dati NMR con Overall Survival e Progression Free Survival. 
Collaborazione con EOMM. 

- Studio dell'organizzazione e risposta bioenergetica di cellule GSCs (selezionate sulla 
base della loro appartenenza ai cluster metabolici) e relativi mezzi di coltura dopo 
stimolo con modulatori della fosforilazione ossidativa e della glicolisi anaerobica 
(oligomicina e desossiglucosio). Collaborazione con EOMM. 

- Analisi ultrastrutturali delle GSCs dopo stimolo con oligomicina e desossiglucosio per 
monitorare alterazioni della attività e della struttura mitocondriale in collaborazione con 
il Reparto MUTIA (TES) e con EOMM. 

- Studio degli effetti di radiazioni ionizzanti di diversa qualità (raggi X, fasci di protoni e di 
adroni) su pathways metabolici di cellule (tumorali; staminali normali e staminali 
tumorali) e relativi mezzi di cultura con particolare riferimento al metabolismo 
energetico: 
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- Studio dei meccanismi di risposta metabolica a fotoni e a particelle cariche, di linee di 
cellule staminali tumorali (derivate da biopsie di pazienti con glioblastoma multiforme) 
e da tessuto sano, nell'ambito dell'esperimento RADIOSTEM finanziato dall'INFN, 
svolto in collaborazione con il Dipartimento EOMM e con il Reparto BRI (TES). Gli 
esperimenti sono condotti con fasci di protoni e ioni carbonio presso i Laboratori 
Nazionali del Sud-INFN e con fasci terapeutici presso il Centro Nazionale di 
Adroterapia Oncologica (CNAO). 

- Radioprotezione in campo medico e assicurazione di qualità nell'uso di tecniche 
radiologiche (radioterapia e radiologia interventistica) attraverso il coordinamento di 
Gruppi di studio per elaborazione di linee guida, organizzazione di corsi, dibattiti e 
convegm: 
- Conclusione delle attività relative al Progetto del Ministero della Salute 

"Problematiche connesse alle esposizioni da radiazioni ionizzanti di operatori e 
pazienti in Radiologia Interventistica" - facente parte del Programma Strategico 
"Sicurezza e Tecnologie Sanitarie"; stesura di testi e presentazione dei risultati 
ottenuti a convegni. 

- Progetto Europeo OPERRA (Open Project far the European Radiation Research 
Area) nell'ambito del Programma EURATOM "Nuclear Fission, Safety and Radiation 
Protection". Partecipazione al task Group 4.3.2, con lo scopo di elaborare un 
questionario rivolto ai possibili Stakeholder attivi nel settore della radioprotezione per 
la raccolta di indicazioni utili ad identificare le priorità di ricerca; partecipazione al 
processo di elaborazione della seconda OPERRA call (dicembre 2014); Analisi dati e 
criticità. 

- Seguito del mandato all'ISS di Program Manager da parte del Ministero della Salute, 
partecipazione all'European Joint Programme (EJP) "CONCERT" (Concerted 
Program far Integration of Radiation Protection Research ), sottomesso a ottobre 2014 
e attualmente in fase di valutazione da parte della EC-EURATOM. 

- Altro 
- Sono proseguite, fino a marzo 2014, le attività connesse alla partecipazione in qualità 

di membro del Comitato Nazionale di Bioetica (CNB) di un componente del Reparto. 

Reparto Tecnologie per la biologia dei sistemi 
- È stato realizzato il nucleo di un sistema software di supporto alla diagnosi medica basato 

su tecniche di intelligenza artificiale. La base di conoscenza e il motore inferenziale si 
basano su una rete cosiddetta Naive Bayes. Si è cominciato a popolare il database 
sintomi/patologie e se ne è progettatta una versione che ottimizza la diagnosi in termini di 
appropriatezza. Quest'ultima versione è stata oggetto di una domanda di deposito di 
brevetto in Italia. 

- Per quanto riguarda il settore della biofisica, delle neuroscienze e della psicologia 
cognitiva l'attività di ricerca è stata orientata alla valutazione comparativa di diversi 
metodi computazionali per la quantificazione della connettività tra aree cerebrali 
coinvolte in un compito motorio di finger tapping. Inoltre è stata finalmente individuata e 
caratterizzata da un punto di vista strutturale, la specie neurotossica coinvolta nei 
meccanismi d'azione di proteine amiloidi coinvolte in importanti malattie 
neurodegenerative, quali il morbo di Alzheimer o di Parkinson. Questa specie è costituita 
da oligomeri instabili di basso peso molecolare: dimeri, trimeri e tetrameri. 

- È stato potenziato il cluster di calcolo parallelo espandendo un nodo biprocessore della 
capacità di calcolo di 32 cores HT dotandolo di due moduli GPGPU tesla k40 della 
capacità di 2880 cores di calcolo ciascuna. 
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Reparto Valutazione e qualità delle tecnologie biomediche 

Attività di ricerca 
- Rendicontazione finale del programma strategico RF2008 "Sicurezza e Tecnologie 

Sanitarie" (Programma complessivo, Progetto Capofila e unità Operativa). 
- Impiego della tecnica di valutazione integrata cinematica-pressione di contatto su pazienti 

con piede piatto e con paralisi cerebrale infantile. 
- Valutazione biomeccanica della funzione e del danno motorio in pazienti diabetici a 

rischio di ulcera plantare. 
- Applicazione di metodi statistici avanzati nella valutazione di segnali ERG sub-microvolt 

ottenuti in studi clinici finalizzati alla cura di patologie della retina. 
- Uso di stimoli luminosi cromatici e tecniche ERG nello studio dell'emicrania. 
- Partecipazione al progetto Health Governance Unit, ISS-MAE-Egitto (laboratorio BSL3). 
- Partecipazione al progetto ALERT 2015. (Sistema integrato di biosensori). 
- Formulazione di proposte progettuali (H2020-PHC MOCAN, NET-2013-02355234). 
- Attività istituzionale di controllo e formazione 
- Valutazione tecnica di Centri Trapianto in collaborazione con il CNT. 
- Certificazione CE di protesi articolari, revisione generale delle procedure di prova, 

gruppo di lavoro ON. 
- Pareri per autorizzazioni in deroga, procedimenti TAR e laboratori di biosicurezza BSL4. 
- Partecipazione a comitati CEI, con emissione di nuova norma CEI 62-236 (dispositivi di 

misura della pressione plantare) e progetto di guida CEI (software in contesto sanitario). 
- Corso residenziale per operatori sanitari: "La misura delle pressioni di contatto nella 

valutazione del gesto motorio: elaborazione dei segnali acquisiti". 
- Corso esterno per operatori sanitari (Pisa): "Lavorare in sicurezza, Requisiti strutturali, 

tecnologici e gestionali del Centro Trapianti". 
- Docenza universitaria (bioingegneria) e tesi di laurea. 

Descrizione dei Reparti 

Reparto Biofisica delle radiazioni ionizzanti 

Le attività del Reparto si riferiscono a: 
- Studi di base sugli effetti biologici a livello cellulare e molecolare (danno e riparazione 

del DNA) di fotoni e particelle cariche, individuazione dei meccanismi ed elaborazione di 
modelli di azione, in relazione a radioprotezione e radioterapia. 
Individuazione delle caratteristiche biofisiche e radiobiologiche di fasci di radiazioni 
rilevanti allo sviluppo di radioterapie innovative (in particolare, adroterapia). 
Studio di effetti biologici di rilievo per la valutazione del rischio da esposizioni protratte a 
radiazioni, sia sparsamente che densamente ionizzanti (in particolare nelle condizioni 
normalmente associate alle condizioni lavorative, mediche e ambientali). 
Studi di effetti biologici rilevanti alla valutazione del rischio associato alla radiazione 
spaziale in voli ad alta quota. 
Sviluppo e impiego di modelli cellulari sperimentali e di metodologie analitiche per la 
valutazione di danni cellulari radioindotti. 

- Sviluppi di nuove tecnologie fisiche nell'uso delle radiazioni in campo medico. 
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- Studi di RMN volti alle applicazioni in radioterapia anche tramite l'individuazione di 
indicatori predittivi della risposta cellulare al trattamento. 

- Sviluppo di metodologie per il miglioramento di qualità nelle tecnologie che applicano 
radiazioni ionizzanti in medicina. 
Studio di problematiche etiche relative alla sperimentazione clinica che fa uso di 
radiazioni ionizzanti. 

Reparto Bioingegneria cardiovascolare 

Le attività del Reparto si riferiscono a: 
- Sviluppo di algoritmi di analisi di segnali cardiaci di superficie ed endocavitari. 
- Studio delle interferenze elettromagnetiche sui dispositivi medici di supporto vitale e sui 

dispositivi medici impiantabili attivi. 
Valutazione di sicurezza ed efficacia dei dispositivi medici: realizzazione di simulatori 
per prove in vitro e messa a punto e validazione di modelli numerici. 

- Progettazione elettronica e meccanica di strumentazione biomedica per il sistema 
cardiovascolare. 
Progetto e realizzazione di sistemi di telemonitoraggio di segnali e parametri di interesse 
cardiovascolare. 

Reparto Biomateriali e materiali contaminanti 

Il Reparto è considerato di importanza strategica per il Dipartimento, in relazione ai compiti 
istituzionali e di ricerca nell'ambito dell'SSN. Le attività del Reparto si riferiscono a: 

- Caratterizzazione di biomateriali e di supporti per la ricrescita di tessuti biologici e/o 
utilizzati come rivestimento di dispositivi impiantabili mediante microscopia elettronica e 
microtomografia 3D. 
Valutazione tecnologica in vitro e in vivo delle prestazioni di nuovi materiali e di nuovi 
approcci biofarmacologici e terapie cellulari impiegate nella medicina rigenerativa. 
Valutazione biomeccanica di dispositivi e materiali impiantabili in odontostomatologia e 
ortopedia. 
Valutazione tecnologica in vitro e in vivo su modello animale (studi ultrastrutturali, 
cellulari, microtomografici, istologici) degli eventuali effetti patologici di materiali 
microcompositi e nano compositi. 
Caratterizzazione chimico-fisica di materiale particolato fine mediante microscopia 
elettronica, spettroscopia a raggi X a dispersione di energia, spettroscopia di foto-elettroni 
e classificazione delle particelle con metodi di analisi multivariata. 
Studio della correlazione tra le caratteristiche fisico-chimiche e le proprietà 
tossicologiche di particelle e fibre a seguito di esposizione di modelli cellulari in vitro. 
Studi sulla diffusione dei materiali contaminanti naturali e artificiali in ambiti e matrici 
diverse. 

- Identificazione e caratterizzazione mediante microscopia elettronica analitica di materiali 
contaminanti in prodotti di varia natura (analisi corpi estranei, alimenti, ecc.). 
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Reparto Biomeccanica e tecnologie riabilitative 

Le attività del Reparto si riferiscono a: ricerca di base, progettazione hardware e software, 
applicazioni alla clinica relative a tematiche di biomeccanica dell'apparato locomotore e del 
sistema cardiovascolare, tecnologie diagnostiche e riabilitative, analisi del movimento umano, 
metodologie e protocolli sperimentali, implementazione di metodologie di Valutazione 
Tecnologica in relazione a dispositivi medici e servizi di pertinenza, Fluidodinamica 
Sperimentale e Ingegneria dei Tessuti e in particolare: 

- ricerca e controllo nell'ambito della valutazione dei Dispositivi Medici Impiantabili 
(DMI); 

- attività di certificazione di DMI secondo Direttiva 93/42/CEE (protesi d'anca, valvole 
cardiache, protesi vascolari e aortovalvolari, stent cardio-vascolari e periferici con e senza 
farmaco, dispositivi per annuloplastica, dispositivi realizzati con tessuto di origine 
animale (Direttiva 2003/32/CE); 

- coordinamento dell'attività dei laboratori di Certificazione - Esame di Tipo; 
- attività di vigilanza sui DMI secondo Direttiva 93/42/CEE, 90/385/CEE, 2003/32/CEE; 
- pareri sulla sperimentazione clinica dei DMI; 
- applicazione della gestione dei rischi ai dispositivi medici (UNI CEI EN ISO 14971); 
- valutazione degli esiti di interventi terapeutici e riabilitativi; 
- sviluppo di strumenti e metodi di prova per la valutazione funzionale del sistema 

neuromuscoloscheletrico (valutazione dell'abilità motoria) e del sistema cardiovascolare 
con riguardo al danno al sangue; 

- sviluppo di modelli biomeccanici per lo studio di alterazioni funzionali, compresi studi di 
fluidodinamica computazionale; 

- sviluppo di dispositivi, apparecchiature e metodi di supporto dell'intervento terapeutico; 
- sviluppo e integrazione di sistemi di monitoraggio/assistenza/riabilitazione nella 

telemedicina; 
- sviluppo di strumenti indossabili innovativi per il monitoraggio di parametri fisiologici 
- sviluppo di ausili chirurgici innovativi. 

Reparto Dosimetria delle radiazioni e difetti radioindotti 

Le attività del Reparto si riferiscono a: 
studi di dosimetria in radioterapia (sviluppo e caratterizzazione clinica di sistemi 
dosimetrici per la radioterapia conformazionale ); 

- promozione e coordinamento di interconfronti dosimetrici fra i Centri di Radioterapia sul 
territorio nazionale; 
metodi e studi per la dosimetria retrospettiva di soggetti esposti, tramite determinazione 
con tecnica di risonanza paramagnetica elettronica o rionanza di spin eletronico (Electron 
Paramagnetic Resonance, EPR), dei radicali liberi e difetti radioindotti (es. utilizzo dei 
tessuti dentali, con applicazione anche in studi internazionali di coorte per la valutazione 
del rischio radiologico); 
sviluppo di metodi di dosimetria retrospettiva ambientale con tecniche di luminescenza 
(PhotoStimulated Luminescence, PSL e ThermoLumìnescence, TL); 
identificazione e dosimetria di alimenti irradiati, ai fini della loro sicurezza d'uso; 
studio di modificazioni indotte in macromolecole biologiche (tecnica EPR). 


